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INDICAZIONI GENERALI 

DIREZIONE LAVORI: Parco Archeologico del Colosseo

FINANZIAMENTO: Ligamina Inc.

INTERVENTO: CBC Conservazione Beni Culturali, Roma: Marco Santancini, Maria Grazia

Chilosi, Carlotta Taddei, Paola Graziani

PERIODO: settembre - ottobre 2019

ZONE INTERESSATE ALL’INTERVENTO DI MANUTENZIONE ORDINARIA: Tempio di Romolo: affresco

staccato raffigurante Madonna in trono tra due angeli e i Santi Cosma e Damiano, attribuito a

Jacopo Torriti, sec. XIII; monumento funebre del XII secolo; marmi pavimentali lungo la

balaustra.

ZONE INTERESSATE ALL’INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA: Cripta: lastre marmoree

della scala di accesso, del pavimento e dell’altare; affresco nell’absidiola raffigurante la

Madonna con il Bambino

AMBIENTE DEL TEMPIO

DESCRIZIONE E STATO DI CONSERVAZIONE

Il monumento funebre è costituito principalmente da marmo pavonazzetto di diverse colorazioni

e provenienze (ovviamente di spoglio) con sei specchiature di marmi policromi che insistono su

un alto zoccolo. La nicchia rettangolare è incorniciata da due colonne che sorreggono un

architrave modanato. La struttura architettonica, riferibile al XII secolo, ospita al suo interno un

affresco della fine del XIII secolo, staccato nel 1960 dall'ICR per gravi problemi di umidità,

restaurato e ricollocato in situ su pannello di aereolam nei lavori per il Giubileo1.

1 Cfr. G.BORDI, Un monumento per due. Memorie di cardinali nella Rotonda dei Santi Cosma e Damiano (XII-
XIII secolo), in Il potere dell'arte nel Medioevo. Studi in onore di Mario D'Onofrio, a cura di M. Gianandrea, F. 
Gangemi, C. Costantini, Campisano Editore, Roma 2014, pp. 355-366



          Rilievo dei marmi del monumento 

L'opera, restaurata di recente è in uno stato di conservazione abbastanza soddisfacente. Su tutta

la superficie sono presenti consistenti depositi di polvere incoerente, in parte relativi

all’allestimento di mostre temporanee nell’ambiente.

Sullo zoccolo alla base dell'altare alcune porzioni di malta risultano distaccate. I marmi delle

specchiature, una volta spolverati, hanno evidenziato delle piccole scaglie distaccate; il

fenomeno di degrado si manifesta in maniera più ampia sul marmo rosso. Questa problematica è



stata evidentemente già affrontata nel precedente restauro, essendo presenti stuccature e micro-

stuccature. L'affresco staccato ha anch'esso depositi incoerenti diffusi sulla superficie, gore e

macchie giallastre nelle lacune stuccate. La pellicola pittorica, in buono stato di conservazione,

presenta lucidi dovuti al protettivo applicato in un precedente restauro.

Dallo zoccolo dell'altare inizia una fila di marmi pavimentali che corrono lungo la balaustra in

vetro e acciaio. I marmi, esposti al passaggio dei visitatori, necessitano di un intervento di

pulitura.



INTERVENTI EFFETTUATI

Tutte le superfici lapidee e l'affresco sono state depolverate con pennelli a setola morbida e

l'ausilio di un aspirapolvere. Nelle aree dove i depositi risultavano più coerenti è stata utilizzata

acqua o una blanda soluzione di citrato d'ammonio a tampone. Sia sui marmi che sulla malta

della zoccolatura sono state eseguite delle piccole stuccature.

E' stata fatta una revisione delle lacune dell'affresco in particolare lungo le giunzioni dei

pannelli. Le stuccature macchiate (ingiallite) sono state prima spazzolate a secco e poi

equilibrate cromaticamente con acquerelli.

Tutta la superficie dell'affresco è stata sottoposta ad una verifica accurata della tenuta del colore

e di eventuali distacchi, ma senza fortunatamente riscontrare anomalie. La superficie pittorica

non è stata pulita se non a secco.

La specchiatura in fior di pesco è stata consolidata e alcune piccole scaglie di marmo sono state

fissate con acrilica E411. La micro stuccatura, già presente dal precedente intervento, è stata

integrata al fine di non perdere ulteriore materiale.

Si è deciso con la DL l'utilizzo di un protettivo solo sulle sei specchiature in marmi policromi ed

è stato applicato il protettivo polisilossanico Rochima 224 in White Spirit (in rapporto 1:14).

I marmi pavimentali lungo la balaustra sono stati puliti in una prima fase con acqua, citrato

d'ammonio al 5% in acqua distillata e successivamente, con lo stessa soluzione, con impacco di

polpa di carta. Essendo superfici esposte si è deciso di applicare lo stesso protettivo utilizzato

per i marmi policromi dell'altare.

CRIPTA

I marmi della scala e della pavimentazione sono stati identificati in base all’osservazione e

localizzati su base fotografica. Si è inoltre segnalata la presenza di iscrizioni e i bolli dei laterizi.

Mentre i frammenti della scala sono allettati e con giunti stuccati, quelli nel piccolo ambiente

sotterraneo sono semplicemente poggiati su un letto di terra. 



SCALA



Per la pulitura della scala sono stati applicati impacchi con polpa di carta e sepiolite in rapporto

di circa 1:1, utilizzando diverse soluzioni a seconda dell'efficacia dei test preliminari.

- I fase: impacco su tutta la superficie marmorea con citrato d'ammonio in soluzione acquosa al

5%;

- II fase: impacchi mirati sulle zone dove le incrostazioni risultavano più tenaci con una miscela

di EDTA Bisodico e EDTA Tetrasodico portata a pH neutro;

- III fase: alternanza di impacchi con EDTA e assottigliamento meccanico a bisturi delle

incrostazioni non ancora rimosse.

I tempi di applicazione degli impacchi sono compresi tra i 60 minuti e le 24 ore. Dopo ogni

applicazione le superfici interessate sono state risciacquate con abbondante acqua di rete e per

l'ultimo lavaggio è stata utilizzata acqua deionizzata.

Il frammento di marmo pavonazzetto del I gradino dall'alto è stato incollato con resina

epossidica in pasta ETABOND 6066 e relativo catalizzatore INDURENTE K6067, dopo aver

isolato le superfici di contatto con Paraloid B72 (al 10% in acetone).

Alla fine della scala, la pavimentazione in travertino che dà accesso alla cripta è stata pulita

meccanicamente con acqua di rete e spazzole di saggina. E' stata rimossa solo l'incrostazione di

terra, mentre i residui coerenti, principalmente malte, restano visibili.

Analogamente è stato trattato l'architrave al di sopra: pulitura meccanica con acqua, spugne e

spazzolini, senza rimuovere lo strato di scialbo presente.



PAVIMENTO MEDIEVALE IN MARMO



Pulitura generale con aspirapolvere per la rimozione dei depositi incoerenti senza intervenire

sulla terra tra le lastre di marmo.

Tutti i marmi del pavimento sono stati prima puliti con acqua e spazzolati senza rimuoverli dalla

loro posizione originale. Sono poi stati applicati impacchi con citrato d'ammonio in soluzione

acquosa al 5% rimuovendo i depositi terrosi. Successivamente una rifinitura mirata con

l'impiego di impacchi di EDTA Bisodico e EDTA Tetrasodico miscelati (a pH neutro),

assottigliando le incrostazioni più consistenti con bisturi. Tutte le applicazioni di impacco sono

state seguite da un risciacquo con acqua deionizzata.

Le lastre che si muovevano sono state fissate a secco con terriccio, senza comunque rimuoverle

dalla loro posizione.

POZZO

Il pozzo è stato pulito con impacchi nei due frammenti in marmo e con impacchi di sola acqua

nelle superfici in peperino.

NICCHIA CON AFFRESCO

L'affresco è stato spolverato con pennello a setola morbida. Sono state rimosse a secco le

efflorescenze saline presenti in corrispondenza dell'aureola della figura di sinistra.

Il piccolo distacco dell'intonaco in alto a sinistra (corrispondente alla zona interessata da sali) è

stato consolidato con iniezioni di resina acrilica E411 in dispersione acquosa al 10%.

Successivamente è stata eseguita una stuccatura a sigillare il distacco con grassello di calce,

sabbia e pozzolana con una granulometria tale da imitare lo strato di intonaco.

Al di sotto della parte dipinta l'intonaco pozzolanico (più recente) è stato spazzolato a secco per

rimuovere i sali solubili fuoriusciti in superficie e successivamente, per rimuovere gli aloni

bianchi residui, è stata completata la pulitura con acqua deionizzata a tampone. Piccole zone

rimaste chiare sono state abbassate di tono ad acquarello.

Il piccolo altare in marmo è stato pulito con impacchi di citrato d'ammonio al 5% e

successivamente con EDTA Bisodico e EDTA Tetrasodico miscelati per rimuovere le macchie

presenti, ma con scarsi risultati anche con applicazioni prolungate. Nella parte bassa è stata

necessaria una pulitura meccanica (bisturi e trapano dremel) per assottigliare alcuni residui

coerenti di maggiore spessore.

Tutta la cripta è soggetta a condizioni di umidità molto elevate e in particolare l’altare si

presenta perennemente bagnato in superficie.



DEPOSITO DI MATERIALI DI RISULTA

Il materiale di risulta, accatastato in fondo alla cripta al di sotto dell’arco, è stato spostato pezzo

per pezzo: tra i vari frammenti di travertino, peperino e marmo grigio, è stato trovato un

frammento di stucco medievale non collocabile con certezza all'interno della cripta. Il

frammento, che risulta un settore angolare di una cornice a dentelli, misura circa 20x20x20 cm

ed è costituito da un nucleo di malta pozzolanica e da uno stucco bianco (calce e polvere di

marmo); ha come particolarità la presenza di residui evidenti di doratura. 

E' stato spazzolato con pennello a setola morbida e pulito con acqua distillata a tampone in

maniera molto leggera. E' stato isolato dal resto dei frammenti e collocato in una cassetta

all'interno della cripta.

 


